
Grumello,  ennesimo
supermercato. I commercianti:
“Inutile  parlare  con
l’Amministrazione”

Non c’è pace per i negozianti del centro di Grumello del
Monte. Dopo quattro mesi di cantiere e la chiusura a senso
unico  della  strada  principale  affacciata  sulla  piazza,  il
commercio cittadino riceve un’altra “bastonata”. A distanza di
poco tempo hanno aperto nella zona due supermercati, e presto
nel nuovo centro commerciale dovrebbero essere inaugurati dei
nuovi negozi. Tra gli esercenti, la rabbia lascia il posto
allo sconforto. «Stanno aprendo un supermercato ogni cento
metri. A maggio l’MD Discount, poche settimane fa il Penny
Market. Ora sono tre a poca distanza l’uno dall’altro – dice
Ivan  Gottardi  dell’alimentari  Garbelli  -.  Noi  abbiamo  una
clientela affezionata da tanti anni ma un giretto al Penny i
nostri clienti lo fanno». «Gli affari hanno già risentito del
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senso unico della strada – spiega -. Ci siamo messi fuori dai
negozi: se prima passavano cento auto ora ne passano 30 e
soprattutto  il  sabato  pomeriggio  non  vale  quasi  la  pena
lavorare. Senza contare la crisi generale dei consumi».

«Come comitato avevamo chiesto informazioni prima che aprisse
il Penny, per sapere che tipo di supermercato fosse e se
potevamo fare qualcosa per impedirlo. Ma ormai la decisione
era  stata  presa»  dice  Ilary  Belotti  del  Comitato  Vivi
Grumello, titolare del negozio di intimo Lullaby. Dopo la
lotta  fatta  per  impedire  la  chiusura  a  senso  unico  della
strada, fatta a suon di manifesti che segnalavano la morte dei
negozi,  e  l’ennesima  richiesta  inascoltata  da  parte  degli
amministratori,  tra  i  commercianti  è  sopraggiunta  la
rassegnazione, anche se non mancano voci di forte dissenso nei
confronti dell’amministrazione. «Non sappiamo nulla, né quando
apriranno né che tipo di negozi saranno. Qualcuno ha detto
Acqua e Sapone, altri Pittarello, ma non si sa nulla di certo.
Siamo  all’oscuro  di  tutto.  Non  ci  resta  che  aspettare  e
vedere» dice Ilary Belotti.

 


